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       PER LA SETTIMANA – V QUARESIMA
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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 11,1-45
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Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa .Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella e le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono. Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e fu molto turbato. Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra! Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: “Liberàtelo”.

IL FIUME   (da Graficapastorale)
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Tre persone si trovarono un giorno davanti ad un fiume dalle acque rapide e minacciose. Tutte e tre dovevano passare dall’altra parte. Era molto importante per loro. 


Il primo, un mercante scaltro e gran trafficante, abile nel gestire uomini e cose, si inginocchiò e rivolse un pensiero a Dio: «Signore, dammi il coraggio di buttar​mi in queste acque minacciose e di attraversare il fiu​me. Dall’altra parte mi attendono affari importanti. Raddoppierò i miei guadagni, ma devo fare in fretta...». Si alzò e, dopo un attimo di esitazione si tuffò nell’acqua. Ma l’acqua lo trascinò a valle.

Il secondo, un soldato noto per l’integrità e la forza d’animo, si mise sull’attenti e pregò: «Signore, dammi la forza di superare questo ostacolo. Io vincerò il fiu​me, perché lottare per la vittoria è il mio motto». Si buttò senza tentennare, ma la corrente era più forte di lui e lo portò via. 


La terza persona era una donna. A casa l’attendevano marito e figli. Anche lei si inginocchiò e pregò: «Si​gnore, aiutami, dammi il consiglio e la saggezza per attraversare questo fiume minaccioso». Si alzò e si ac​corse che poco lontano un pastore sorvegliava il greg​ge al pascolo. «C’è un mezzo per attraversare questo fiume?» gli chiese la donna. «A dieci minuti di qui, dietro quella duna, c’è un pon​te» rispose il pastore.
 
 A volte basta un briciolo di umiltà. E qualcuno che dia l’indicazione giusta
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LA PAROLA DEL PAPA

Quando, nella quinta domenica, ci viene proclamata la risurrezione di Lazzaro, siamo messi di fronte al mistero ultimo della nostra esistenza: “Io sono la risurrezione e la vita… Credi questo?” . 

Per la comunità cristiana è il momento di riporre con sincerità, insieme a Marta, tutta la speranza in Gesù di Nazareth: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo” (v. 27). La comunione con Cristo in questa vita ci prepara a superare il confine della morte, per vivere senza fine in Lui. La fede nella risurrezione dei morti e la speranza della vita eterna aprono il nostro sguardo al senso ultimo della nostra esistenza: Dio ha creato l’uomo per la risurrezione e per la vita, e questa verità dona la dimensione autentica e definitiva alla storia degli uomini, alla loro esistenza personale e al loro vivere sociale, alla cultura, alla politica, all’economia. 

Privo della luce della fede l’universo intero finisce rinchiuso dentro un sepolcro senza futuro, senza speranza

PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascolta Padre la nostra preghiera


Dona la sapienza della croce alla tua Chiesa perché non cerchi la gloria umana, ma si presenti al mondo solo con la forza misteriosa della Parola del Vangelo


Apri i nostri cuori e la nostra mente all’ascolto della tua Parola e vinci ogni nostra resistenza ad accogliere il mistero della tua volontà sulla nostra vita


I cristiani si sentano responsabili nella formazione di una politica che tutela, difende e promuovo il bene, la giustizia e la dignità della vita dal suo concepimento sino alla morte


Ascolta Padre la nostra preghiera








PREGHIAMO CON I SALMI


Il Signore è bontà e misericordia


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.��Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?�Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.


Io spero, Signore.�Spera l’anima mia,�attendo la sua parola.�L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora


Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore,�perché con il Signore è la misericordia�e grande è con lui la redenzione.�Egli redimerà Israele �da tutte le sue colpe





AL MATTINO


O Maria, Madre del Verbo incarnato e Madre nostra dolcissima, siamo qui ai tuoi piedi mentre sorge un nuovo giorno, un altro grande dono del Signore. Deponiamo nelle tue mani e nel tuo cuore tutto il nostro essere. Noi saremo tuoi nella volontà, nel pensiero, nel cuore, nel corpo. AMEN





ALLA SERA


Padre mio, ora che le voci tacciono e i clamori sono spenti, qui, ai piedi del letto, la mia anima si eleva fino a te per dirti: credo in te, spero in te, ti amo con tutte le mie forze. Gloria a te, Signore. Metto nelle tue mani la fatica e la lotta, la gioia e le delusioni del giorno che è passato. AMEN














